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ALMIRBNTE. - Al  Ministro dell'interno. 
-- (( Per conoscere come intende venire incon- 
tro a quei profughi impiegati statali o comu- 
imli che hanno avuto l'ordine di abbandonare 
i campi il 31 ottobre 1950, con tutte le fami- 
glie, malgrado la nota carenza di alloggi spe- 
citilmente a Roma 1) (3410). 

RISPOSTA. - c Per il disposto dell'arti- 
coi0 15 del dccreto legislativo 19 aprile 1948, 
n. 556, ai militari e ai dipendenti dello St.ato 
c (li enti pubblici non sono applicabili le di- 
sposizioni assistenziali vigenti per i profughi 
c, pertanto, a stretto rigore, nessuna agevola- 
zione spetterebbe agli impiegati statali o co- 
munali che si dimettono dai Centri profughi. 

(( Tuttdvia, questo ' Ministero rendendosi 
conto' del disagio cui sarebbero andati incon- 
tro i suddetti profugtii, ha disposto, fin dalla 
entrata in vigore del predetto provvedimento 
di legge, che ai dipendenti statali o di enti 
pubblici, che lasciano i"Centri di raccolta, sia 
corrisposto un sussidio straordinario di lire 
8500 a persona )). 

I l  Ministro 
SCELBA. 

ALMIRANTE. - Al Ministro dell'ineeino. 
- (( Per conoscere se è a l  corrente che nella 
maggior parte dei campi profughi da due 
mesi non vengono distribuiti gli assegni spet- 
tanti e se intende provvedere in merito solle- 
citamente ) I ,  (3411). 

RISPOSTA. - ((I3 stato regolarmente provve- 
duto ad accreditare a tutte le prefetture i fon- 
di necessari per il pagamento dei sussidi ai 
profughi. 

(( I1 ritardo nell'accreditamento di  detti 
fondi è dovuto al  fatto- che soltanto in data 
4 settembre i950 B stato pubblicato il prowe- 
'dimento d i  variazione al  bilancio col quale B 
stata concessa una integrazione di lire 600 mi- 
lioni sul capitolo 140 dell'esercizio finanziario 
1949-50 e soltanto dopo tale pubblicazione 
è stato possibile fare i relativi accredita- 
.menti. 

. (( Per qumto riguarda l'esercizio finanzia- 
rio 1950-51 gli accreditamenti si sono dovuti 
limitare ai 4/12, a causa dell'esercizio finan- 
ziario provvisorio )). 

Il Ministro 
SCELBA. 

ALMTRANTE. - AL Ministro dell'rlfrica 
Italiana. - (( Per sapere quando vorrà fare 
conoscesc le decisioni della commissione in- 
caricata di elaborare il disegno di legge per 
la sistemazione nei ruoli ordinari del perso- 
nale a contratto-tipo dipendente dal M.A.I. )). 

RISPOSTA. - (( La Commissione istituita 
con decreto interministeriale del 13 giugno 1 

1949, alla quale presumibilmente si fa riferi- 
mento, ha avuto affidato l'incarico di studiare 
i problemi attinenti alla migliore possibile si- 
stemazione ed i n ogni caso alla più idonea 
utilizzazione di tutte le categorie di personale 
dipendente od amministrato dal Ministero 
dell'Africa e d i  formulare, nel merito di essi, 
opportune proposte al  Governo. 

(( Esula, pertanto, dai compiti,di detta com- 
missione la specifica elaborazione di un  dise- 
gno di legge per la sistemazione nei ruoli 
ordinari del personale a contratto-tipo, così 
come ad ogni altro effetto, spettando a l  Go- 
verno ogni iniziativa legislativa a soluzione 
dei predetti problemi. 

?( Si pub essere certi, comunque, che il 
Governo non mancherà di esaminare e di de- 
finire la posizione del personale suddetto, così 
come di tutto il personale dell'Amministra- 
zione dell'Africa Italiana, con criteri di mas- 
sima comprensione ed equità, nel quadro. de- 
gli ordinamenti amministrativi vigenti e del- 
la preannunciata riorganizzazione dell'Ammi- 
nistrazione statale e tenuto conto dello stato 
giuridico ed economico acquisito dal perso- 
nale stesso )). 

Il Sottosegretario d i  Stato 
BRU SASCA. 

(3418). 

ALMIRANTE. - Al  Ministro della pub- 
blica istruzione. - (( Per sapere se non riten- 
ga opportuno aderire ai voti della popolazione I 

di Arona (Novara) in merito alla statizzazione 
della scuola media pareggiata (( De Filippi )), 
attualmente esercitata dal comune stesso, sta- 
tizzazione cui è favorevole lo stesso comune 1 1 .  

RISPOSTA. - (( La pratica di statizzazione 
della scuola media di Arona, è stata regolar- 
mente istruita dal Ministero, che, trovando 
incompleta la relativa documentazione, in 

(3443). 
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data 7 agosto 1950, ha invitato, per tramite 
del provveditore agli studi, l'amministrazione 
comunale interessata a provvedere alla inte- 
grazione della documentazione stessa. 

(( La pratica sarà esaminata in concorso 
con le numerose altre richieste analoghe, in 
lapporto al piano delle nuove istituzioni che 
per l'anno 1950-52 saranno consentite dai 
fondi concessi dal Tesoro n. 

. Il Ministro 
GONELLA. 

ALMIRANTE. - Ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e del tesoro. - Per sa- 
pere se in considerazione della attuale irro- 
sorietà delle pensioni per mutilati ed inva- 
lidi del lavoro, che sono ancora quelle sta- 
bilite prima della guerra, non ritengano op- 
portuno prendere gl iadeguati prowedimenti 
per un conguaglio al mutato costo della vita D. 
(3469). 

RISPOSTA. - (( Anche a nome del Ministr.0 
per il tesoro, si ritiene opportuno porre in ri- 
lievo che, ad opera dei competenti organi 
governat,ivi, si è sempre provveduto ad ade- 
guare opportunamente alla situazione, del mo- 
mento le prestazioni economiche degli infor- 
tunati di cui trattasi, cercando non soltanto di 
stabilire un equo raccordo tra i beneficl da 
concedersi e la continua ascesa del costo della 
vita, ma anche di far funzionare l'assegno di 
carovita, 'spettant,e ai titolari di trattamenti 
infornunistici, come scala mobile. ' 

(( Ad esemplificazione di quanto sopra pre- 
cisato, si fa presente che, con la legge n. 52 
del 3 marzo 1949., che ha regolato la materia 
in esame: 

a) si è elevato il massimale di retribu- 
zione, agli effetti delle prestazioni infortuni- 
stiche, nella misura media annua di lire 270 
mila, conservandosi inoltre l'indennità di ca- 
ropane per i superstiti e per gli invalidi di 
grado dal 60 per cento al 100 per cento; 

b) si sono rivalutate le rendite per morte 
e quelle per inabilità permanente assoluta, 
già liquidate in forma definitiva, dal 35 per 
cento al  100 per cento, sulla base di  una retri- 
buzione annua di lire 120 mila per i superstiti 
e per i casi di inabilità di grado dal 35 per 
cento al 49 per cento, di lire 150.000 per quelli 
di grado dal 50 per cento al 79 per cento, di 
lire 180.000 per gli altri di grado da11'80 per 

c) sono stati concessi ai grandi invalidi 
del lavoro assegni continuativi mensili :di lire 
5000 e, 7000 per quelli aventi un grado @i ina- 

cento a1 100 per cento; I: ' 

bili& permanente, rispetivamente, fino a11'89 
per cento e dal 90 per cento al 100 per cento; 

d)  sono stati altresì concessi ai lavo- 
ratori titolari di rendite costituite in virtù di 
speciali disposizioni, assegni continuativi 
mensili ,di lire 3000, 5000 e 7000, a seconda 
che il rispettivo grado di inabili& vada dal 
50 per cento al 79 per cento, da11'80 per cento 
a11'89 pep cento, dal 90 per cento al 100 per 
cento; 

e )  si è stabilito di autorizzare i titolari 
di rendite, liquidate con grado di inabilita. 
permanente non superior e a l  20 per cento, a 
richiedere in via definitiva la corresponsione 
di una somma pari a l  valore capitale dell'ul- 
teriore rendita dovuta, aumentato del 10 per 
cento. 

(( Inoltre, i mut.ilati e invalidi del lavoro 
che si trovino nelle condizioni previste dagli 
articoli 9 e 10 del regio decreto-legge 1'4 apri- 
le 1939, n. 636, hanno diritto anche alla pen- 
sione di invalidità o di vecchiaia. E da tener 
presente al riguardo che, in seguito ai prov-\ 
vedimenti fin qui adottati (integrazione del- 
le pensioni, assegno straordinario e supple- 
mentare di contingenza, indennità di caropa- 
ne), l'importo medio annuo degli aumenti 
delle pensioni di invalidità e di vecchiaia 
della assicurazione generale obbligatoria ha 
in genere superato il coefficiente d i ,  svaluta- 
zione monetaria. 

(( Si .assicura, tuttavia, 'che questo Mini- 
stero, non volendo tralasciare di esaminare 
la possibilità di estendere gli aumenti a quelle 
categorie di  invalidi che fino ad oggi non ne 
hanno beneficiato, già da tempo sta studiando 
attentamente la complessa questione della ri- 
valutazione delle rendite da infortunio n. 

Il Ministro del lavoro 
e della previdenza sociale 

MARAZZA. 

BELLONI. - Al Ministro della pubblica 
ist;Puzione. - (( Per sapere se: considerato 
che il supplemento n. 2 alla Gazzetta U#fkiale 
n. 158 del 14 luglio 1947 (Parte prima) all'ar- 
ticolo 12 comma sesto (Graduatoria) per il 
concorso a posti di direttore con insegnamento 
di materie tecniche nelle scuole secondarie di 
awiamento professionale (a tipo industriale), 
bandito con decreto ministeriale 4 luglio 1947, 
reca quanto segue: (( Alla graduatoria o alle 
graduatorie dei vincitori, segue, agli effetti 
della nomina in ruolo, la graduatoria di tutti 
gli altri concorrenti che, avendo riportato al- 
meno sette decimi dei punti asegnati alle pro- 
ve con non meno di sei decimi per ognuna di 
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esse, conseguano nella votazione complessiva 
7 O / i O O  e si trovino nelle condizioni di cui al- 
l'articolo 30 del regio decreto 26 giugno 1923, 
n.' 1413 e successive modificazioni. ed . esten- 
sioni, e cioè siano combattenti, oppure, siano 
vedove di militari o assimilati, morti in re- 
p a h  combattenti, o a causa di ferite o mi- ,  
lattie ,contratte nei reparti combattenti, oppure 
siano orfani di guerra )) e che (( i candidati 
saranno- assunti in ruolo in ordine di  merito 
e fino ad esaurimento nel limite di un quinto 
dei posti che risultino vacanti all'inizio di 

' ogni anno scolastico D; il Governo ritenga, o 
no, che sia il caso di includere in tale prov- 
vediment,o anche quei candidati reduci (e sono 
pochissimi), i quali, pur avendo riport,ato una 
votazione complessiva pari a 70/100 non pos- 
sono godere di tale beneficio solo perché no0 
in  possesso del quinquennio post-laurea' ri- 
chiesto dal bando di concorso. 

(C I1 sottoscritto fa presente in ordine a ciò: 
che i post,i messi a concorso, sia in quello per 
esami (40 posti) che in quello per titoli (40 po- 
sti) come da supplemento n. ,Z alla Gazzetta 
Ufficiale f.4 luglio 1947, non sono stati com- 
pletamente coperti restandone, infatti liberi 
20 o 25 nel concorso per esami e circa altret- 
tanti in quello per titoli : on,de appare che nes- 
sun concorrente si ,trova a beneficiare del 
provvedimento in quanto tutti già assunti in 
ruolo, eccetto quelli (e per la precisione 2), 
c.he pur avendo superato regolarmente e com- 
pletitmeiite il concorso per esami riportando 
L I R ~  votazione lcomplessiva ,di 70/100 non pos- 
sono occupare la catt,edra solo perché noq ave- 
vano, all'atto del concorso, i cinque a n i  
post-laurea richiesti. Ciò che costituiva e co- 
stitu isce un impedimento per l'ammissione 
i n  ruolo'di coloro non in possesso del quin- 
quennio post-laurea, potrebbe venir superat.0 
dichiarando tali candidati vincitori di catte- 
dra almeno dopo aver completato il quinquen- 
nio richiesto e magari ferma restando la vo- 
tazione di 70/100 )). 

RISPOSTA. - (( L'articolo 23 del regio de- 
creto 27 gennaio 1933, n. 153, dispone che CC ai 
concorsi a posti direttivi a cui siano ammesse 
cattedre di materie tecniche, coloro che da 
meno di cinque anni abbiano conseguito 'il 
titolo di shdio indicato nella unita tabella, 
sono ammessi ai soli fini dell'abilitazione )). 

(1 .Pertanto, non si ha 1a.possibilità di pren- 
dere in esame le proposte formulate, in quan- 
to i candidati che non erano in possesso del 
requisito richiesto dalla ,disposizione sopra ri- 
portata, furono ammessi al concorso ai soli 
fini del conseguimento ,dell'abi li tazion e. 

(( D'altra parte una modifica. della dispo- 
.sizione contenuta nell'articolo sopra riportato 
non potrebbe avere applicazlone 'per concorsi 
banditi ed espletati anteriormente all'entrat,a 
in vigore della norma che importerebbe' la 
modifica stessa n. 

11 Ministro 
. GONELLA. 

CALCAGNO. - Al Minis&ro clell'interno. 
- (( Per conoscere quali provvedimenti inten- 
da adottare a carico del sindaco di Ariccia 
(Roma) che, nella sua qualità di capo del- 
l'Amministrazione municipale ed in nome di 
essa, si è reso promotore di faziosi comitati 
per la raccolta d i  firme per la pace e per la 
interdizione dell'uso delia bomba atomica 7 ) .  

RISPOSTA. - (( Le circostanze in cui si svol- 
sero i fatti non hanno reso necessaria l'ado- 
zione di provvedimenti di  rigore.. 

(( L.'attività del sindaco di Ariccia viene at- 
tentamente seguita affiché essa si svolga nel- 
lo stretto ambito delle funzioni st,abilite dalld 
legge e nell'interesse della intera comunità 1). 

IZ Ministro 
SCELBA. 

(3317). 

CAPALOZZA. - Al Ministro della pub- 
blica istrazione. - (( Per conoscere se non ri- 
tenga ingiusto considerare i promossi del con- 
corso B-6 per maestri elementari pressocché 
alla stessa stregua dei non promossi, sì da 
costringerli a ripresentarsi agli esami, che 
portano agli interessati un notevole aggravi0 
economico e che possono concludersi con un 
esito meno fortunato del precedente, con con- 
seguente umiliazione e danno morale e di car- 
riera, a parere dell'interrogante, del tutto in- 
giustificabile )). (3450). 

RISPOSTA. - (( In  materia di  concorsi, come 
è noto, non si può parlare di promossi e non 
promossi, ma di vincitori, di idonei e di non 
idonei. 

(( Nei concorsi magistrali indetti con decre- 
to ministeriale 8720/50 de11'8 luglio 1947 ed 
in quello testé bandito con Ordinanza 2720 
del 12 agosto 1950, l'idonei& è rappresentata 
dal raggiungimento di una votazione di al- 
meno 105 su 175, che corrisponde.ai 6/10 della 
votazione massima complessiva tra esami 
scritti, orali e titoli. 

CC I3 altresì noto'che la idoneità non con- 
.ferisce alcun diritto alla nomina; tale diritto 
rimane limitato ai soli vincitori, cioè a quelli 
che hanno raggiunto una votazione tale da 
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rientrare nel n.umero .dei posti messi a con- 

.N.R bensì vero che per alcuni’ dei concorsi 
indetti con la citata Ordinanza ministeriale 
8720/50 de11‘8 luglio 1947, venne disposta la 
concessione delle graduatorie ad esaurimento, 
ma è:.da tener .pl’esente che t,rattavasi di con- 
corsi speciali riservati a combattenti reduci 
ed assimilati e ad idonei di concorsi svolti 

‘anteccdentemente al  1947. 
I( Quanto al  concorso B-6 trkttavasi di con- 

corso genemle ed ordinario e quindi non rien- 
trava tra quelli cui erano applicabili le di- 
sposizioni sulla gmduatoria ad esauriment,o; 
,per iniziativa parlamentare venne emanata la 
legge 9 maggio 1950, n. 281, che accorda il 
beneficio della graduatoria ad ,esaurinient.o ad 
alcuni i,donei del concorso in paroia, che si 
t.rovino in determinate condizioni e più preci- 
samente che, possedendo il punteggio mini- 
mo di idoneità in 105 su 175, abbiano ripor- 
t,ato una media di  almeno 7/10 nelle prove 
d i  esame con non meno di 6/10 in ciascuna 
di esse. 

I( In sostanza il Parlamento con questa leg- 
ge ha voluto concedere un  particolare benefi- 
cio, non a tut,ti gli idonei del concorso, che 
potrebbero essere stati tali anche soltanto in  
forza di un cert,o numero<di titoli valutabili, 
ma a quelli che abbiano già dato concreta 
prova di capacità e di cultura, che li renda 
meTitevoli di entrare nei ruoli, ordinari del 
corpo insegnant.e. 

_. (( Essendo così ,la legge formulat,a è ovvio 
che gli altri idonei non possono vantare al- 
cun diritto e,’ se vorranno entrare a far parte 
dei ruoli magistrali ordinari, dovranno sotto- 
porsi all’onere delle prove di  un nuovo con- 
corso, come ’avviene normalmente per tutti 
gli idonei, non vincitori,. in precedenti con- 
corsi )). 

I I Ministro 
GONELLA. 

corso. 

CASALINUOVO. - AZ Mznistro delle f i -  
nanze. - 11 Per conoscere se non ritenga op- 
portuno prorogare utilmente 11 termine dcl 
31 maggio 1950, stabilito dall’articolo 12 del 
decreto-legislativo 12 maggio 1949, n. 206, in 
considerazione che, sia presso gli uffici del 
registro che presso gli uffici tecnici erariali, 
esiste sempre un rilevante numero di contro- 
versie, pcr le quali non è stato ancora deter- 
minato iì valore presunto da parte della Am- 
ministrazione, né si ritiene che esso possa 
essere espletato entro il suddetto termine in 
modo da consentire a tutti i contribuenti, che 
rientrano nel caso previsto dal suindicato ar- 

t.icolo, la possibilità di  fruire dell’agevola- 
zi0n.e di cui trattasi. E ciò si rende anche n e -  
cessario ove si voglia evitare che, per’fatto 
non a loro imputabile, si verifichi una ‘divei- 
sità di trattamento fra contribuenti che si 
tro\7ano nelle medesime condizioni, a seconda 
che gli uffici abbiano potuto o meno procedere 
alla determinazione del valore presunto: N é  
va peraltro trascurato il fatto che tale proroga 
torncrih sempre a vantaggio. .dell’Amministra- 
zioiie finanziaria; consentendole di realizzare 
in tempo più breve le entrate relative alle 
controversie, in ciò vedendosi i motivi che 
hanno .a suo .tempo determinato i l  legislatore 
alla coiicessione delle particolari agevola, 
zioni N. (2556). 

RISPOST.~. - (( In merito alla richiesta re- 
lativa alla proroga del termine per l’esenzio- 
ne dell’esercizio della eccezionale facoltti di 
abbuono dell’articolo 12 ,della .legge 12 mag- 
gio 1.949, n. 206, si comunica che tale termine 
è stato prorogato a tutto ‘il 31’ luglio del COT- 
r enk  anno con la legge 28 giugno 1950, mi- 
mero 378, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale 
n. 147.del 30 giugno corrente anno, allo scopo , 

iLPPUi1tO !di co,nsen.tire che tutti i contribuenti 
c,he ne avessero, interesse, fossero posti in 
grado di profittare dell’eccezionaIe facilita- 
zione, per addivenire alla definizione bonaria 
delle controversie di valutazione, che essi 
avevano in corso presso gli uffici del Registro 
in dipendenza d i  trasferimenti anteriori .al 31 
maggio 1949. 

(1 Giova con l‘occasione rilevare .che l’Ani- 
mini stmzione finanziaria si era già prospet- 
t’nta la difficoltk segnalata, e con circolare del 
25 aprile scorso, n. 131556, diede ai propri uf- 
fici opportune disposizioni dirette a rimuo- 
vere o ad attenuare sensibilmente i temuti in- 
convenienti. 

cc  Con la citata dircolare si era provveduto 
fra l’altro ad elevare a cinque milioni per gli 
uffici .di prima categoria e a tre milioni per 
gli altri, il limite di valore presunto, olt,re il 
quale è fat.to obbligo ai procuratori del Re- 
gisti.0 di sentire il parere dell’Ufficio tecnico 
erarinle. In tal modo, gli uffici del Registro 
fui.oiio .posti in grado ‘di potere, entro il 
31 maggio corrente anno, accordare senz’altro, 
ai fini della composizione amichevole delle 
coiitrovei-sie di valutazione rientranti nei .li- 
miti anzidetti, l’abbuono del terzo sul valore 
da essi determinato i n ,  base agli elementi di 
vnlu tazione di cui dispongono. 

11 Per i l  periodo di tempo successivo al  
31 maggio 1950, gli uffici furono autorizzati 
‘ad ac,cordare per tutte le controversie di VA- 
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lutazione, quale che fosse la data del trasfe- 
rimento che alla controversia avesse dato o 
potesse dar luogo, un abbuono, a titolo di tol- 
leranza, fino ad un quarto del valore presunto 
dall‘Amministrazione finanziaria, purch6 al- 
l’accordo bonario si fosse addivenuti solleci- 
tamente e cioè entro trenta giorni dalla no- 
tifica dell’avviso di accertamento ovvero, se 
questo fosse già notificato, entro trenta giorni 
dall’invib che l’ufficio doveva fare all’uopo 
alle parti interessate D. . IZ Ministro 

VANONI . 
CASALINUOVO. AZ Ministro dei lavori 

pubblici. - (( Per conoscere quando potranno 
avere inizio i lavori di  riparazione dell’ac- 
quedotto di  Spilinga (Catanzaro) che quella 
popolazione attende -ansiosamente da anni )). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Spilinga per ottenere il contributo 
dello Stato previsto dalla legge 3 agosto 1949, 
n. 589, nella spesa ritenuta necessaria per 
provvedere ai lavori di riparazione di quel- 
l’acquedotto, sarà tenuta presente in sede di 
formazione dei programmi esecutivi, in ai- 
tuazione dalla legge anzicitata, compatibil- 
mente alla disponibilità dei fondi assegnati 
per tale genere .di opere e in rapporto alle’nu- 
merosissime altre domande qui pervenute ed 
intese ad ottenere gli stessi benefici )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

(3379). 

CASALINUOVO. - AZ Ministro dei lavori 
p7ibbZici. - (( Per conoscere se e quando in- 
tenda accogliere la richiesta avanzata dal co- 
mune di Sant’Onofrio (Catanzaro), compreso 
nell’elenco dei comuni terremotati, per la co- 
struzione d i  alloggi per i senza-tetto, indi- 
spensabili in quel centro, data la grave defi- 
cienza di abitazioni n. (3380). 

RISPOSTA. - (( Questo LMinistero ha già 
autorizzato il competente ufficio del Genio ci- 
vile di Catanzaro a compilare apposito pro- 
getto dell’importo di  lire 8 milioni per la co- 
struzione dei 4 alloggi ancora occorrenti per 
dare ricovero alle quattro famiglie alloggiate 
nelle (due baracche esistenti nel comune di 
Sant’ Onofrio. 

(( Non appena compilato il detto progetto 
si esaminerà la possibili6à di finanziare i re- 
lativi lavori in relazione alla disponibilità 
dei fondi di bilancio n. 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

CASALINUOVO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se e quando in- 
tenda accogliere la richiesta d i  contributo 
avanzata dal comune di Laino Borgo (Cosen- 
za) per la costruzione dell’acquedotto )). (338P). 

RISPOSTA. - (( La richiesta di  contributo 
per la costruzione dell’acquedotto presentata 
dal comune di Laino Borgo (Cosenza), ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, sarà tenuta 
presente per vedere se riesca possibile acco- 
glierla in sede di formazione dei programmi 
futuri, compatibilmente con la disponibilità 
dei fondi assegnati per tale genere di opere 
e in relazione alle numerose altre richieste 
pervenute )). 

IZ Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

CASALINUOVO. - AZ Ministro dei Zavort 
pubblici. - (( Per conoscere quali provvedi- 
menti intenda .prendere, con la sollecitudine 
che il caso richiede, per eliminare il pericolo 
incombente su un rilevante numero di case 
dell’abitato di Samo (Reggio Calabria) a causa 
di alcune frane, già segnalate agli uffici com- 
petenti )I .  (3382). 

RISPOSTA. - ( ( P e r  il consolidamento del- 
l’abitato d i  Samo (Reggio Calabria) è stata 
prevista, nel programma delle Gpere da ese- 
guirsi nel corrente esercizio finanziario, la 
spesa di lire 10 milioni. 

(( I lavori verranno appaltati non appena 
sarà stato approvato il relativo progetto che è 
in corso di compilazione presso il competente 
ufficio del Genio civile di Reggio Calabria V. 

I l  Sottosegretario di  Slato 
CAMANGI. 

CASALINUOVO. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere se, disposta l’ese- 
cuzione della strada di allacciamento di Man- 
,datoriccio (Cosenza) con la nazionale i08 si- 
lana, non intenda di dovere prendere in con- 
siderazione le ripetute sollecitazioni della po- 
polazione d i  Pietrapaola per la costruzione 
della stradg rotabile Pietrapaola-Mandato- 
riccio n. (3384). 

RISPOSTA. - (( Si deve precisare che il co- 
mune d i  Mandatoriccio (Cosenza) è già al- 
lacciato alla esistente rete stradale e precisa- 
mente alla statale fO6 e non 108, come si as- 
serisce. ‘ 

(( Per quanto riguarda la costruzione della 
strada Pietrapaola-Mandatoriccio, richiesta, e 
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per la quale occorrerebbe,una spesa di circ: 
100 milioni, si osserva che la strada stessa nor 
è prevista dalla legge 25 giugno 1906, n. 258 
e, pertanto, non può essere eseguita a curc 
e spese dello Stato. 

(( Alla co-struzione stessa dovrebbero prov. 
vedere i comuni interessati i quali potrebberc 
avvalersi, qualora lo ritenessero opportuno 
delle agevolazioni previste dalla legge 3 ago. 
sto 1949, n. 589 D. 

IL Sottosegretario di Statc 
CAMANGI. 

CASERTA. - Al Ministro dei lavora pub- 
blici. - C( Per conoscere se, di fronte alla 
incertezza di interpretazione delle vigenti nor- 
me ed alla evidente opportunità di incorag- 
giare e sovvenzionare l’incremento e il mi- 
glioramento edilizio degli istituti scolastici 
pitrificati e pareggiati, iniende emanare di- 
sposizioni perché lo Stato contribuisca alle 
spese che tali istituti affront,aiìo per un fine 
di evidente ut,ilità sociale. 

(( Si richiama l’attenzione dell’onorevole 
Ministro sopratt,utto sui casi di, quegli istituti 
che hanno subito danni di guerra non ancora 
risarciti e hanno dovuto - o debbono - af- 
frontare spese rilevanti per rimet,tere ,i  locali 
in condizione di funzionament,o 1). (3465). . 

RISPOSTA. - (( Si rileva innanzi tutto che 
non esiste alcuna incertezza di interpretazione 
delle vigenti norme dirette ad agevolare la 
costruzione e sistemazione degli edifici sco- 
lastici perché l’articolo 8 della legge 3 agosto 
1949, n. 589, stabilisce, senza possibilità di 
equivoco i limiti di applicazione della legge 
stessa. Essa prevede, infatti, che questo Mini- 
st,ero, su conforme parere del Ministero della 
pubblica istruzione, è autorizzato a concedere 
il contributo dello Stato previsto dalla legge 
stessa a favore dei comuni e degli altri enti 
che sono obbligati a fornire i locali ad uso 
delle scuole statali. 

(( La possibilità dell’intervento statale per 
favorire la costruzione ed il miglioramento 
degli edifici scolastici parifi,cati e pareggiat,i, 
fu  oggetto di studio anche in Parlamento in 
occasione dell’esame della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. Ma fu allora ritenuto che detto inter- 
vento dovesse essere riservato come si è detto 
aile scuole governative. Eccezionalmente (ar- 
ticolo 8) per andare incontro ai comuni sprov- 
visti di scuole fu prevista la possibilità di par- 
ticolari agevolazioni per quei comuni che, 
(( pur non essendovi obbligati, intendano co- 
struire edifici ad uso scuole legalmente rico- 
nosciute purché non esista altra scuola statale 

dello stesso ordine e tipo )I .  Non sembra, al- 
-meno per il momento, il.caso di modificare 
tale criterio, tenuto conto dell’onere che gitt 
lo Stato è chiamato a sostenere per dotare 
tutti i comuni degli edifici scolastici necessari 
specialmente per l’istruzione elementare, e 
ciò soprattutto per difficoltà di ordine finan- 
ziario, giacché gli stanziamenti di bilancio 
disposti ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589, si sono manifestati del tutto inadeguati 
ed insufficienti a ffonteggiare il fabbisogno 
complessivo di aule scolastiche per le scuole 
statali, e perché una disposizione del genere 
cont,rasterebbe con la disposizione dell’arti- 
c,olo 33, comma terzo, della Costituzione, la 
quale sancisce che C( enti e privati hanno il 
diritto di istituire scuole ed istituti di educa- 
zione senza oneri per lo Stato )>. 

(( Per .quarito riguarda il risarcimento dei 
danni di guerra subiti dalle scuole parificate 
e pareggiate, il  problema potrà essere studiato 
in occasione della riforma alla legge 26 otto- 
bre 1940, n. 1543, sui danni di guerra, cui at- 
t,ende apposita commissione )I. 

11 Sottosegretario di  Stato 

, 

GAMANGI. 

CECCHERINI. - AZ Ministro dei lavori 
pubblici. - (( Per conoscere i criteri seguiti 
nella ultima ripartizione dei fondi tra le varie 
provincie d’Italia, per la esecuzione di opere, 
pubbliche ammesse al concorso finanziario 
dello Stato ai sensi della legge 3 agosto 1949, 
n. 589. 

(( Jn particolare : per conoscere . i motivi 
che hanno consigliato il Ministero dei lavori 
pubblici a pressoché dimezzare l’ammontare 
degli: stanziamenti a tale titolo concessi per 
la provincia di Udine nell’esercizio passato 
nonostante le pubbliche dichiarazioni sponta- 
neamente fatte nel Friuli nel giugno scorso 
dal Presidente del Consiglio, che, nel quadro 
delle maggiori necessità nazionali in questo 
campo, riconosceva al Friuli il diritto alla 
più ampia,’ comprensione del Governo della 
Repubblica N. (3402). 

RISPOSTA. - (( Nella formulazione dei pro- 
:r.ammi delle varie opere da finanziarsi ai 
sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, e nelle 
ripartizioni dei fondi fra le diverse circoscri- 
tioni territoriali quest,o Ministero ha seguito 
11 criterio di una equa distribuzione dei fondi 
iisponibili tenendo comunque conto delle 
ist.anze presentate dagli enti locali interessati 
? aderendo, possibilmente, alle richieste dei 
avori evidentemente più necessari e di più li- 
nitata entit,à giusta il criterio suggerito dalla 
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legge stessa. J?er l'edilizia scolastica, poi; si 
sono segL1it.i in massima criteri proporzionali 
i11 numero delle aule mancanti in ciascuna 
provincia, tenendo conto delle concessioni 
disposte nell'esercizio finanzia.rio precedente. 

(( In particolare, per quanto riguarda la 
provincia di Udine, si fa osservare quanto 
segue : 

10) per la esecuzione di impianti elettrici 
(per l i  fornitura di energia elet,trica ai co- 
muni che ne sono spTovvkti) sono state finora 
presentate domande per le dette costruzioni 
prevedenti una spesa c,omplessiva di lire 
23.620.450. 

(( Ip relazione alle dette domande è stato 
già disposto di concedere contributi relativi 
ad una spesa globale di lire 19.173.000; 

20) per la costruzione di strade è stato 
disposto l'accogliment,o di una sola opera per 
mancanza di altre domande di opere ammis- 
sibili ai benefici della legge in parola, in 
quanto tutte le altre richieste precedentem'ent,e 
iivnnzate p e ~  lavori compresi fra huelli pre- 
visti dall'articolo 2 della legge stessa erano 
state già accolte nello scorso esercizio; 

3") per le opere igieniche si f a  presente 
che non solo esse non sono state finanziate per 
un importo limitato, ma raggiungeranno nel 
corrente esercizio, per la provincia di Udine, 
la cifra in capitale di ben lire 345.925.000, su- 
periore del doppio di quella dello scorso eser- 
c.izio che è stata di lire 138.000.000 

(( Da quanto sopra appare che le informa- 
zioni riferite noo sono esatte )). 

I l  Sottosegretnrio d i  Stuto 
CAMANGI. 

' 

COLITTO. - Al  Ministro del lavoro e del- 
In previdenza sociale. - (( Per conoscere se 
si provvederà alla istituzione, da tanto tempo 
invocata, in Boiiino (Campobasso) di  un can- 
&re scuola per lavoratori disoccupati )). 

RISPOSTA. - (( Si comunica al riguardo che 
la richiesta istituzione di un cantiere-scuola 
in Boiano è già stata autorizzata. 

(( In detto cantiere è previst.a la occupa-' 
zione di n. 130 allievi, con un onere comples- 
sivo di spesa pari a lire 10.141.264 )), 

I l  Ministro 
MARAZZA. 

(3517). 

CUTTITTA. - 4 1  Ministro della pubblica 
istruzione. - (1 Per conoscere se ritiene di po- 
t.ere ammettere al concorso per posti direttivi 
nelle scuole primarie, indetto per il corrente 
anno, ai sensi del decreto legge 21 aprile 1947, 

11. 573, anche gli insegnanti elementari che, 
non avendo iIi1COrtL raggiunto i limiti di età, 
abbiano chiesto, volontariamente, di essere 
collociiti a riposo all'inizio dell'anno scola- 
stico 1950-31 )). (3368). 

RISPOSTA. - (( Per la partecipazione ai 
concorsi a posti di  direttore didattico indetti 
ai sensi del decreto legislativo dei Capro prov- 
visorio dello Stato 21 aprile 1947, n. 373, e 
necessario che gli aspiranti, oltre agli altri 

.requisiti stabiliti dai bandi dei detti concorsi, 
abbiano quello fondamentale di essere maestri 
di ruolo. 

(( Consegue da ciò che i niaestri i quali non 
appart,engnno ai ruoli magistrali, non possono 
essere ammessi ai concorsi anzidetti e, .di con- 
seguenza, non può essere ammesso, anche l'in- 
segnante elementare il quale, pur non avendo 
raggiunto i limiti massimi di età per il collo- 
camento it 1'iposo, abbia chiesto ed ottenuto di 
essere collocato a riposo a far, tempo dall'ini- 
zio dell'anno scolastico 1950-51 )). 

IZ Ministro 
GONELL.4. 

CUTTITTA. - -41 Ministro dell 'interno. - 
(( Per conoscere se risulta confermata la noti- 
zia riportata da alcuni giornali da cui risul- 
terebbe che il maggiore di cavalleria in pen- 
sione Corbino lo scorso luglio, trovandosi in 
disperate condizioni economiche, abbia ucciso 
la moglie nel parco di Monza, suicidandosi 
subito dopo. 

(( E per conoscere, ove non ostino motivi 
di riservatezza di carattere giudiziario, il te- 
sto della lettera che gli è stata trovata indosso 
e nella quale sono spiegtibi i motivi che lo 
hanno spinto i l  così grave risoluzione V .  (3423). 

RISPOSTA. - (( I1 28 giugno 1950 l'ex colon- 
11ello dell'esercito Cortivo Massimiliano in lo- 
calith Valle Sospiri di Villasanta, dopo aver 
colpi.to con arma da fuoco la moglie, si ucci- 
deva con la stessa arma. 

(( Avendo proceduto agli accertamenti di 
$o la competente autorità giudiziaria, le ri- 
chieste cadono nelle attribuiioni del Ministero 
di grazia e giustizia D. 

I l Ministro 
SCELBA. 

DAMI, BARBIERI E MONTELATICI. - 
Al MinistTo clell'inteTno. - (( Per conoscere 
quali provvedimenti intenda prendere per 
reintegrare nelle sue funzioni, conforme allo 
spirito ed alla lettera della legge, i l  sindaco 
di Monsummano Terme che, con provvedi- 
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mento in data 21 settembre 1950, del prefetto 
di Pistoia, è stato sospeso dalla carica, addu- 
cendo il motivo di grave perturbamento del- 
l’ordine pubblico, motivo insussistente ed uiia.- 
iiimamente riconosciuto tale )). (3403). 

RISPOSTA. - (( I1 prefetto d i  Pistoia ebbe a 
sospendere il sindaco di RiIonsummano Terme, 
in quanto quest’ultimo, .awalendosi abusiva- 
niente della sua carica, compì atti di carattere 
polit,ico del tutto estranei alle mansioni confe- 
ri tegli dalla legge, determinando, nella popo- 
lazione, attraverso la pubblicazione di un ma- 
nifesto, un ingiustificato allarme, e con esso, 
una situazione pregiudiziale a l  mantenimento 
dell’ordine pubblico. 

(( I1 comportamento del detto amministra- 
tore ha  trovato adeguata sanzione nel, provve- 
dimento di rimozione del Capo dello Stato, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 26 set- 
tembre 1950, che nella premessa relazione, 
espone i motivi ,del provvedimento n. ’ 

IL? M i ? 2 i S t T O  

SCELBA. 

DE DONATO. - AZ M i n i s t ~ o  dei lavori pub-. 
blici. - (( Per sapere: 

l o )  se è‘a  conoscenza che il personale del- 
l’Ente autonomo. per l’acquedotto pugliese è 
da molt,o tempo in agitazione per la soluzione 
d i  numerosi ed importanti problemi di  ca.rat- 
tere economico e morale invano da molti anni 
attesi e che solo un ostinato .at.teggiamento di 
inconiprensione dell’Amniinist,razione ne im- 
pedisce la risoluzione; 

20) se è a conoscenza che presso il sud- 
detto Ente autonomo acquedotto pugliese si 
è proceduto e si proce.de ancora a numerose 
assunzioni di personale, qssunzioni che sono 
avvenute senza il rispetto di nessuna regola- 
riCà e senza nessuna garanzia e portando un 
forte-aggravi0 al bilancio dell’Ente; 

30) se non ritiene necessario intervenire 
per facilitare la soluzione dei sopracitati nul 
nierosi problemi e per riportare nell’Ente la 
tranquillità, legalità e prestigio, indispensa- 
bili per l’importanza e la delicatezza del ser- 
vizio. 

(( L’interrogante chiede inoltre di  conoscere 
come sono stati spesi i 540 milioni assegnati 
all’Entse ,con regio decreto legislativo 17 mag- 
gio 1946, n. ,474 n. (3288). 

RISPOSTA. - (( I principali motivi che te- 
ne6ano in agitazione il personale dell’Ente 
kutonomo per l’acquedotto pugliese vertevano 
sulle seguenti questioni : rivalutazione del 
trat,tamento d i  quiescenza, iscrizione al- 

l’I.N.P.S. del personale ammesso all’iscri- 
zione; -nuovo regolamento per lo stato giuri- 
dico ed economico per il pei-sonale impiegato 
e salariato; richieste di modifica dell’arti- 
colo 78 del regolamento 23 maggio 1941, nu- 
mero 2075; promozioni del personale impie- 
gato e salariato; collocamenti a riposo sospesi; 
assistenza medica al personale e assistenza ai 
figli dei dipendenti; stato giuridico ed econo- 
mico del personale non di ruolo; concorso in- 
gegneri; parifica gerarchica; gratifica seme- 
strale; case per i dipendenti. - 

(( $3 ovvio notare che, l’Amministrazione 
non era in grado d i  affrontare le risoluzioni in 
unii sola volta, per la ripercussione finanziaria 
comportata da ogni soluzione che avrebbe im- 
posto un immediato inasprimento delle tariffe 
’3 l’abband\ono del patiyimonio tecnico del- 
1’Eilte e delle opere manutentorie necessarie 
per assicurare l’efficienza dei sergizi idrici ed 
igienici. 

(( L’attivitA quindi fu improntata a risol- 
vere gradualmente i problenii a seconda delle 
loro particolari urgenza: tra questi, furono ’ 

affrontati per primo quello riflettente la mo- 
difica .dell’articolo 78 del Regolamento 23 mag- 
gio 1941, e quello riguardante la rivalutazione 
del. trattamento- di previdenza, intesi ad -assi- 
curare un nuovo trattamento di quiescenza al 
personale collocato o da collocare a riposo. 

(( I provvedimenti interessavano una con- 
si,derevole entità di personale dell’Ammini- 
$razione che non poteva continuare a lan- 
guire in .una situazione economica davvero 
disperata. Le risoluzioni al riguardo adottate 
hanno comportato oneri sommanti a lire 170 
milioni, per quanto è stato finora erogato. 
L’Amministrazione, ‘compresa dell’importanza 
e della gravita del problema, non esitb ad as- 
suinere gli oneri derivanti dalle soluzioni che 
sono state affrontate in un solo esercizio fi- 
nanziario. 

(( Contemporaneamente a queste provvi- 
denze 1’Amniinist.razione non trascurava gli 
altri problemi e poteva aiddivenire : 

- a) al riconoscimento dell’obbligatorietà 
dell’iscrizione all’1.N.P.S. con le richieste di 
aggiornamento delle singole partite, con un 
onere finanziario di circa 130 milioni da im- 
putarsi nel bilancio corrente e futuri in quan- 
to nessun accantonamento risulta effettuato; 

b)  allo studio del nuovo Regolamento pri- 
ma con una Commissione nominata in seno 
al IConsiglio di amministrazione, poi con una . 
Commissione formata da. funzionari incaricat,i 
dall’ Amministrazione e da rappresentanti del 
personale che ha studiato i vari aspetti della 
nuova regolamentazione ,date le difficoIt& ri- 

http://proce.de
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venienti dalle suaccennate diverse situazioni 
giuridiche che i rappresentanti“ del personale 
e quelli dell’Amministrazione intendono sal- 
vaguardare. La questione sarà portata dalla 
Presidenza dell’Ente, con proposte concrete, 
nll’esame del Consiglio di amministrazione; 

c )  alla normale ripresa delle promozioni 
del personale impiegato; alle immissioni nel 
ruolo e conseguenti promozioni di quello sa- 
lariato; 

dj ai collocamenti a riposo da tempo so- 
spesi per la mancata rivalutazione della Cassa 
di previdenza; 

e) alla normale ripresa delle attività as- 
sistenziali a favore del personale : 

10) alla regolarizzazione delle penden- 
ze con l’Ente di previdenza e d i  assistenza 
per i dipendenti dagli Enti di diritto-pubblico; 

20) alla istituzione di colonie climati- 
che per i figli dei dipendenti; 

f) all’estensione al personale dell’Ente 
del nuovo stato giuridico ed economico pre- 
visto per il personale non di ruolo in appli- 
cazione del decreto-legge 4 aprile 1947, nu- 
mero 207; 

g)  al concorso pubblico con la copertura 
dei posti vacanti per ingegneri; 

h) alla costruzione nei capoluoghi delle 
provincie pugliesi di edifici destinati ad abi- 
tazioni delle famiglie dei dipendenti, fruen- 
do della concessione di contributi statali; 

i) alla estensione al personale dell’Ente 
di tutti i miglioramenti economici concessi ai 
dipendenti statali; 

I )  alla parificazione gerarchica, che dal 
1945 era restata insoluta, secondo la legge 
21 novembre 1945, n. 722; 

m) alla concessione della gratifica seme- 
strale. 

(( L’Ente per collocamenti a riposo, deces- 
si, dimissioni, ecc., dal 1945 a tutt’oggi ha 
perduto 140 unità. 

(( S’aggiunga che il personale sala.riato in 
virtù di concessione temporanea riferita a l  
problema della Cassa di previdenza, avev;: 
ottenuto il mantenimento in servizio fino a1 
65” anno di età mentre il Regolamento limi. 
tava e limita il mantenimento alle dipendenze 
dell’Ente indistintamente sino al  compimento 
del 60” anno di età. (Ciò è stata causa di in- 
tralcio nel servizio dappoiché questo perso- 
nale non ha avuto la necessaria attitudine fisi- 
ca per assolvere in pieno le mansioni ad esso 
affidate aggravate dal considerevole sviluppo 
delle nuove opere frattanto entrate in eser- 
cizio. 

C( Ciò premesso, occorre inoltre precisare 
che in questo ultimo quadriennio le attività 
costruttive dell’Ente si sono sviluppate in 
modo considerevole. Per avere una idea di 
questo sviluppo basta ricordare che l’Ente h a ’  
progettato, appaltato, diretto., assistito e con- 
tabilizzato o è in corso di esecuzione lavori 
riguardanti t d t a  l’estensione della sua giuri- 
sdizione complessivamente ascendenti a lire 
6.5’72.000.000. 

(c I1 Ministero dei lavori pubblici, sia di- 
rettamente, che a mezzo dei propri rappresen- 
tanti in seno al  Consiglio di amministrazione 
dell’Ente, ha sempre seguito e segue con vi- 
gile. cura l’attività dell’Ente medesimo, non 
mancando di prendere anche a cuore i pro- 
blemi che interessano il numeroso personale 
dipendente. 

(( I 540 milioni assegnati all’Ente con la 
legge 17 maggio 1946, n. 474, sono stati im- 
piegati per l’esecuzione dei seguenti lavori, 
come da progetti approvati dal Consiglio su- 
periore dei lavoyi pubblici : 

a) costruzione nei comuni lucani e pu- 
gliesi di n .  4 serbatoi, in relazione allo svi- 
luppo e alle necessità degli abitati serviti per 
un ammontare complessivo di lire, 259.750.000. 

(( In detti serbatoi è compreso quello di 
Bari che da solo comporta una spesa di lire 
236.700.000; 

6) lavori vari per il ripristino e consoli- 
. damento degli acquedotti lucani per l’ammon- 
tare di lire 6.251:OOO; 

c) impianto di sollevamento per l’am- 
montare di lire 34.481.000, comprensivo delle 
opere murarie e forniture d i  macchinario; 

d)  opere di  consolidamento al canale 
principale in localith (( Mesola-Ciccolungo )) e 
opere per l’incremento della portata nelle di- 
ramazioni primarie per una spesa comples- 
siva di lire 12.450.000; 

e) costruzioni inerenti a ,diramazioni per 
alimentare centri abitati per metri 14.710 per 
una spesa complessiva di lire 52.651.600; 

f) costruzione nei comuni pugliesi e lu- 
cani di  metri 24.854 di reti idriche urbane 
per l’importo totale di lire 169.590.600; , 

g) elettrificazione di un impianto di sol- 
levamento ausiliario per una spesa comples- 
siva di lire 650.000; 

h) lavori per ricerche acque e perfora- 
zioni pozzi per l’incremento della dot,azione 
idrica dell’acquedotto pugliese con acque del- 
la falda freatica pugliese per una spesa com- 
plessiva di lire 3.350.000 D. 

Il Sottosegreturio dì Stato 
CAMANGI. 

? 

, 
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FACCHIN. - Al Presidente del Consiglio 
dei Ministri e ai MinistTZ degli esteri e del 
t2soro. - (I Per sapere se la Commissione ita- 
lo-jugoslava abbia completato le stime dei 
beni di cui l‘accordo 23 maggio 1949 e se non 
si ritenga opportuno procedere almeno al pa- 
gamento di acconti agli aventi diritto sulla 
somma parziale di 10 miliardi versata dalla 
Jugoslavia 1). (3404). 

RISPOSTA. - C( La Commissione italo-jugo- 
slava in Belgrado per la valutazione dei beni, 
diritti ed interessi italiani nei territori ceduti 
alla Jugoslavia non ha potuto ancora termi- 
nare i propri lavori che - dopo una pausa di 
circa 3 mesi - sono stati ripresi verso la metà 
dell’agosb 1950. 

11 Le denuncie presentate sono circa 16.000 
e di  queste, superando notevolissime difficolbà, 
sono state esaminate poco più di 6000 ai fini 
della legittimazione, cioè dell’accertamento 
della sorte giuridica e fisica dei beni, trala- 
sciandone per ora la valutazione. 

(( Con i nuovi criteri di procedura accele- 
rata attualmente seguiti dalla Commissione B 
consentito prevedere che gli accertament,i di  
cui sopra possano essere espletati entro l’anno 
in corso. 

‘CC Per quanto riguarda il pagamento di ac- 
conti, trattandosi di cifre che gli interessati 
dovranno riscui’otere dalla Jugoslavia per na- 
zionalizza’zione, requisizione, ecc., dei loro 
beni, è ovvio che non possono essere dati ac- 
conti se il Governo jugoslavo non abbia prov- 
veduto al  pagamento di quanto dovuto a tale 
titolo. 

(( Nel frattempo però il Tesoro ha allo stu- 
dio un provvedimento per la corresponsione 
degli acconti suddetti in modo da poter far 
fronte alla richiesta degli interessati non ap- 
pena saranno espletati i lavori di  legittima- 
zione e di Valutazione )). 

I l  Sottosegretario d i  Stnto 
per i l  tesoro 

AVANZINI. 

FODERARO. - A l  1Ministro dei lmo~i pztb- 
blici. - (( Per conoscere quali provvedimenti 
intenda adottare, con carattere di  urgenza, a 
favore della frazione Papaglionti del comune 
di Sungri (Catanzaro), privo delle più ele- 
mentari necessità per la vita a i  quella popo- 
lazione. 

(( L’intertogante’ fa presente la necessità di 
venire incontro, con la massima urgenza e 
comprensione alle legittime richieste ,della po- 
polazione di quell’abbandonata frazione D. 
(3431). 

RISPOSTA. - (( A prescindere dalla circo- 
stanza che la richiesta è generica in quanto 
non precisa quali siano le opere di cui abbi- 
sogna la frazione Papaglionti del comune di 
Zungri (Catanzaro), si fa presente che l’unico 
mezzo di intervento da parte ‘dello Stato, se- 
condo le norme di legge in vigore nei con- 
fronti. delle opere interessanti gli Enti locali 
è un contributo nella spesa che gli Enti stessi 
debbono sostenere nella esecuzione delle opere 
di cui, trattasi, e ciò ai sensi delle leggi 3 ago- 
sto 1949, n. 589, e 2 luglio 1949, n. 408. Poiché 
peraltro il comune d i  Zungri non ha presen- 
tato come prescrivono le leggi anzidette, al- 
cuna domanda per la esecuzione in Papa- 
glionti delle opere di  cui abbisogna, non è 
possibile provvedere a quanto prospettat,o. 

(( Ove peraltro dovessero pervenire doman- 
de singolarmente specificate nel senso voluto 
dalle leggi in parola, non si mancherà di esa- 
minarle con cura per vedere se esista la pos- 
sibilità di accoglierle compatibilmente con le 
disponibilità dei fondi all’uopo assegnati ed 
in relazione alle numerose altre domc-ade qui 
già pervenute D. 

Il Sottosegretario di  Stnto 
CAMANGI. 

FODERARO. - Al Ministro dei lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere quali provvediment,i 
intenda adottare, con carattere d’urgenza, in 
favore del comune di Cessaniti (Catanzaro), 
privo delle opere pubbliche indispensabili 
alle,più elementari esigenze della vit i  e par- 
ticolarmente dell’acquedotto. 

C( L’interrogante fa presente la necessità di 
venire incontro con la massima urgenza e 
comprensione ai %sogni di quella popolazione 
costretta a vivere in condizioni primitive ed 
a bere acqua inquinata )). m(3432). 

RISPOSTA. - (( La richiesta generica di 
opere pubbliche per il comune di Cessaniti 
forinuldt3 form‘ulata dall’onorevole interro- 
gante non consente di precisare la natura del- 
le opere di cui abbisogna il comune anzidetto. 

(C Ad ogni buon fine si fa osservare che 
l’unica forma di intervento, da parte dello 
Stato, attualmente prevista nella esccuzione 
di opera per conto di Enti locali, è quella del 
contributo nella spesa di opere igieniche, di 
edilizia scolastica, di opere stradali, di im- 
pianti di  energia elettrica e di opere maritti- 
me +’ sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
nonché a’ sensi della legge 2 luglio 1949, nu- 
mero 408, ‘per quanto attiene alla edilizia po- 
polare. Si deve però far osservare che per 
l’applicazione delle norme di legge anzicitat,e 
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è prescritto che gli Enti interessati presen- 
tino apposite domande documentate intese a 
conseguire i benefici stessi. Non risultano per- 
venute domande in tal senso dal comune di 
Cessaniti all’infuori della domanda ‘a suo tem- 
po presentata per ottenere il concorso dello 
Stato nella spesa di costruzione del locale ac- 
quedotto. 

Devesi però far osservare che quest’ulti- 
ma opera non è stata inclusa nel programma 
dei lavori per i quali è stato promesso il con- 
tributo per il corrente esercizio finanziario 
sia per la limitata disponibilibh dei fondi as- 
segnati e sia per la concorrenza di numerose 
altre domande più necessarie ed urgenti. 

(( Sarà comunque tenuta presente la neces- 
sità prospettata per esaminare la possibilità 
di itccoglierla nella assegnazione dei contri- 
buti in parola durante gli esercizi futuri 1). 

Il Sottosegretario d ì  Stalo 
CAMANGI. 

FORA. - Al Ministro ‘del tesoro. - (( Per 
coiioscem i motivi per i quali non si sia a tut- 
t‘oggi provveduto alla liquidazione - a fa- 
vore del comune di Gualdo Tadino (Peru- 
gia) -’ del credito relativo alla compartecipa- 
zione imposta generale entrata dal febbraio 
al giugno 1950, ammontante a circa 4 milioni 
di  lire. 

(( L’urgenza di provvedere alla suddett,a l i -  
cluidazione è determinata dai seguenti mo- 
tivi : 

io) l’entrata di cui trattasi costituisce 
uno dei principali proventi del comune inte- 
ressato, per cui il mancato incasso ha posto 
in serie difficoltà l’Amministrazione, la quale 
ha dovuto persino sospendere, dal mese di 
giugno, il pagamento degli stipendi e dei com- 
pensi al personale; 

20) non si giustifica il ritardo del paga- 
mento da parte dello Stato, il quale, a sua 
volta, esige dai comuni, a scadenza improro- 
gabile, i diritti dell’Erario )). (3276). 

RISPOSTA. - (C Si premette che si risponde 
anche a nome del Ministero del tesoro. 

(( I1 pagamento ai comuni dei 9/10 dell’im- 
.posta generale entrata d i  cui al decreto legi- 
slativo 26 marzo 1948, n. 261, viene - com’è 
noto - effettuato dalle Intendenze di finan- 
za, .alle quali questo Ministero provvede ad 
accreditare, su loro richiesta, i fondi relativi. 

r( Nel decorso .esercizio finanziario 1949-50 
risy ltano accreditati all’htendenza di finanza 
di Perugia sul capitolo 129, riguardante i pa- 
gamwti  anzidetti, complessivamente lire i30 

milioni in conto competenza e iirk 32.005.685 
in conto residui. 

(( L’ultima richiesta della predetta I$en- 
denza, in data 7 maggio 1950, per l’accredita- 
mento di lire 80 milioni, non ha potuto essere 
sodisfatta che solo parzialmente, essendo già 
esauriti i fondi disponibili. 

(( L’Intendenza di finanza di Perugia è sta- 
ta infatti avvertita con ministeriale del 26 giu- 
gno 1950, che la rimanente somma richiesta 
potrà essere sodisfatta ‘in conto resi,dui, entro 
il corrente esercizio 1950-51. 

(( Per l’esercizio in corso sono già stati in- 
tanto acckeditati alla stessa Intendenza, in 
conto competenza (capitolo 148) lire 80 mi- 
lioni. 

(( Si ritiene, infine, *di . far  presente che è 
gi,à allo studio un prowedimento legislativo 
con il quale tutta la materia in questione ver- 
rà diversamente regolata, anche al fine di ren- 
dere più solleciti i pagamenti ai comuni di 
quanto loro i? dovuto 1). 

Il Ministro delle f i n m z e  
I‘ VANONI. 

GRAMMATICO. - Al Presidente del Con- 
,siglio dei Ministri. - (( Per conoscere quali 
urgenti provvidenze intenda adottare per im- 
pedire il ‘diffondersi impressionante della tu -  
bcrcolosi in provincia di Trapani, ove i mez- 
zi preventivi ed ospedalieri sono assoluta- 
mente insufficienti per fronteggiare le presenti 
necessit& D. (2895). 

RISPOSTA. - (( Nella provincia di Trapani, 
che ha una popolazione d i  circa cinquecento- 
mila abitanti, - funzionano quattro dispensari 
antidubercolari (Trapani, Ahcamo, Castelve- 
trano, Marsala);. tre Istituti ,di ricovero per 
tubercolotici (0spe.dale sanatoriale (( Serraino 
Vulpitta )) in Trapani, Ospedale sanatoriale 
CC Rocco La Russa )) in Erice, Ospizio marino 
(( Sieri iPepoli. )) in Trapani) per un complesso 
di 422 posti-letto; sette Istit,uti preventoriali 
per un complesso di 490 posti-letto. 

I1 numero dei dispensari, come pure la 
disponibilità d i  posti-letto per il ricovero d i  
tubercolotici, sono inferiori alle esigenze del- 
l’assistenza. 

u Per ovviare in parte alle deficienze B sta- 
to, per intanto, provveduto alla istituzioiie di 
un nuovo ‘dispensario a Salemi che sta per 
entrare in funzione. Si aggiunge, inoltre, che, 
dalla fine della guerra, per la sistemazione di 
vari servizi, sono stati erogati, a cura di que- 
sto Alto Commissariato, contributi per circa 
quindici milioni di lire. 
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(( D’altra parte è noto che la lotta alititu- 
bercolare non si basa soltanto sulla effic;enza 
delle istituzioni sanitarie, ma anche sul mi- 
glioramento del tenore di vita e delle condi- 
zioni igieniche delle popolazioni, le quali pur- 
troppo non si modificano che lentamente nel 
corso degli anni. 

(( Nella competenza di qiesto Alto Commis- 
sariato rientra particolaimente il poteuzin- 
mento dei servizi igienici e delle istituzioni 
sanitarie. 

(C  Si assicura comunque fin da ora che per 
quanto è consentito dalle assegnazioni di bi- 
lancio si terranno ben presenti le necessità 
della provincia di Trapani e che per intanto 
è stato invitato quell’ufficio sanitario a segna- 
lare quegli interventi che si appalesano più 
urgenti, al fine di adottare le possibili prov- 
videnze n. 

% 

L’Alto Commissurio 
per l’igiene e la sunità pubblica 

. COTELLESSA. 

GUERRIERI FIL,IPPO. - AZ Minlstrcj dei 
lavori pubblici. - (( Per conoscere : 

a) i motivi che hanno ostacolato e’d even- 
tualmente ancora ostacolano la concessione di 
derivazione di acque e di contributo statale 
già richiesta dall’bmministrazione comunale 
di Rapallo, per la costruzione del progutt.ato 
acquedotto indispensabile al rifornimento’ 
idrico della città; 

b )  per sapere, inoltre, se non ritenga do- 
veroso ed opportuno provvedere, comunque e 
d’urgenza, perché gli ostacoli stessi eianu ri- 
mossi e sia consentito così alla predetta Am- 
ministrazione, ripresa la sua meritoria e so- 
lerte attivitià, la realizzazione di un’opera che 
risponde alle inderogabili esigenze della città 
di Rapallo anche sotto l’aspetto igienico-sa- 
nitario e che è già costata impegni, fatiche e 
sacrifici n. (3409). 

RISPOSTA. - (( Per l’integrazione dell’ali- 
mentazione idrica della città di  Rapallo sta- 
to progettato un nuovo acquedotto, che. pre- 
vede l’erogazione di .litri 75 di acqua’al se- 
condo da pozzi artesiani che attingono Llla 
falda freatica della valle dell’Entella in co- 
mune di Chiavari, secondo un progetto redztto 
dalla Società nazionale per gasometri ed itc- 
quedotti ed allegato alla domanda di deriva- 
zione del sindaco di Rapallo, data 23 mriggio 
1950 e pervenuta all’ufficio del Genio civile 
di Genova il 31-maggio 1950. 

(( Esperita l’istruttoria prevista dall’arti- 
colo 95 del testo unico di leggi 11 dicembre 

- 
1933, n. 1775, sulle acque pubbliche e sentito’ 
il prescritto parere dell’Ufficio distrettuale del- 
le miniere, è stata accordata dal predetto uf- 
ficio del Genio civile di  Genova l’autorlzza- 
zione all’escavazione dei pozzi per la ric.arca 
delle acque necessarie. 

(( L’istruttpria relativa alla ‘derivazione del- 
le acque stesse è in corso regolare con la pro- 
cedura prevista dall’articolo 7 del tesi0 uilico 
succitato. Trascorso il termine di pubblica- 
zione e raccolte le eventuali opposizioni, aver- 
rà effettuata la prescritta visita-sopraluogo e 
verranno trasmessi gli atti di compiut,.i istrut- 
toria a questo Ministero per i provvedimenti 
di concessione. 

(( Qaindi nessun ostacolo è stato frapposto 
al regolare corso ,della pratica relativa alla 
costruzione del progettato acquedotto di Ra- 
pallo da parte degli organi competenti di qae- 
sto Ministero. Anzi gli stessi uffici hanno cer- 
cato di affrettare gli adempimenti richiesti 
nei limiti naturalmente, consentiti dalla leg- 
ge sia concedendo il permesso di terebrazione 
dei pozzi in pendenza dell’espletamento del- 
l’istruttoria di derivazione, avvalendosi delle 
facoltà concesse dall’articolo 95 del testo unico 
del 1933, sia proceadendo alla pubblicazione 
prescritta, in pendenza dei versameiiti re!a- 
tivi, effettuati solo il 4 agosto 1950 e del com- 
pletamento degli atti progettuali (effetluato 
solo il 29 agosto successivo) D. 

. I l  Sottosegretario da Stato 
. 

CAMANGI. 

LOMBARDINI, BERTINELLI E GASPA- 
ROLI. -‘Ai Ministri delle finanze e del com- 
mercio con l’estero. - (( Per sapere se sia a 
loro conoscenza: . 

1”) che è stata creata a Como, con sede 
in via Brambilla, 5, una pseudo organizza- 
zione commerciale con la ragione sociale 
(( C.A.S.A. D, la quale avvalendosi delle nor- 
me di cui al decreto legislativo 26 ottobre 
1947, n. 1589, ha avuto concease numerose li- 
c,enze di import,azione di zucchero e presen- 
tando elenchi di decine di migliaia di nomi- 
nativi fittizi, ai quali avrebbero dovuti essere 
destinati i pacchi confezionati con lo zucchero 
importato, ha potuto svolgere un illecito com- 
mercio che ha procurato ad essa C.A.S.A. e 
alle organizzazioni satelliti, utili per parec- 
chie centinaia di milioni di lire; 

2”) che un’indagine postuma del ‘nucleo 
speciale d i  polizia tributaria abbia accertato 
a carico della C.A.S.A. sulle sole prime cin- 
que licenze d’importazione per un numero re- 
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lativiimente ridotto di pacchi, un guadagno 
tale da legittimare una proposta di tassazione 
per utili di contingenza di circa 85 milioni di 
lire, mentre la C.A.S.A. neppure risulterebbe 
iscritta nei ruoli fiscali; 

30) che il titolare della C.A.S.A. circa 
dieci giorni prima che venissero comunicati 
ufficialmente i risultati delle indagini della 
polizia tributaria e dopo aver chiuso i suoi 
magazzini ed alienata ogni proprietà passi- 
bile di esecuzione, abbia p?ssato il confine in 
dat i  28 ilgOStO, usufruendo di regolare passa- 
porto; 

40) che infine la C.A.S.A. akbia avuto 
concessa dai competenti uffici rcmani una li- 
cenza di importazione per lo straordinario 
insolito 1icmex-o di 200.000 pacchi +di zucchero, 
i l  che avrebbe consentito al titolare della 
C.A.S.A., secondo si afferma diffusamente in 
Como, di trasferiiae all’estero centinaia di mi- 
lioni di lire con una procedura che gli uffici 
del controllo valutario avrebbero giudicato 
del tutto regolare ed ineccepibile; 

50) che tale equivoco traffico di importa- 
zione, ment,re sembra cessato alla dogana di 
Como, sia invece continuato intensamente e 
continui alla dogana di Luino. 

(( Per sapere altresì: 
o) quante e quali licenze siano state con- 

cesse alla C.A.S.A. e alle altre organizzazioni 
da essa dipendenti o con essa collegate, o co- 
munque operanti nella provincia di Como; 

6) quali provvedimenti di carattere fisca- 
le siano stati disposti e quali azioni giudizia- 
rie siano state suggerite, ti carico dei dirigenti 
della C.A.S.A. e dei loro associati, sia per 
l’illegale importa.zione dello zucchero, sia per 
l’illegale commercio dello zucchero importato; 

d) se non ritengano opportuno, per un  
superiore senso di giustizia e per ristabilire 
in tutti i cittadini la fiducia nella correttezza 
degli uffici, di disporre una severa inchieda 
al fine di acceTtare se negli uffici tecnici ed 
amministrativi, ed in quali di essi, vi siano 
state colpevoli indulgenze e negligenze; e 
quali provvedimenti, di conseguenza, inten- 
dano prendere, o abbiano già preso, nei con- 
fronti degli event,uali colpevoli; 

d) se non ritengano opportuno disporre, 
anche legislativamente, perché non siano più 
possibili queste ~candalose violazioni doga- 
nali, che sono fonte di illeciti arricchimenti, 
motivo di ignobili speculazioni e esca di cor- 
ruzione )). (1218). 

RISPOSTA. - (( In merito ai quesiti prospet- 
tati si premette che si risponde anche a nome 
del Ministero del commercio estero. I compe- 

tenti uffici di detto dicastero hanno comuni- 
cato quanto segue: ’ 

(( Il 27 febbraio 1948 sono state effettiva- 
mente rilasciate al nominativo di cui sopra 
soltanto due licenze aventi i numeri 452736/ 
1 31 e n. 452667J1051 per l’importazione com- 

contenenti ciascuno pasta, farina, caffè ed un 
quantitativo di zucchero in modo che i l  peso 
ccmplcssivo di ciascun pacco non oltrepas- 
sasse i 20 chilogrammi prescritti dalle dispo- 
sizioni allora vigenti. 

(( A modiQca dei quantitativi di ciascun 
genere, contenuti nei singoli pacchi, sono state 
concesse in seguito txe variazioni sempre ri- 
ferentesi alle due licenze sopraindicate : ciò 
che fa ritenere abbia indotto nell’errore spe- 
cificando in cinque le autorizzazioni accor- 
date alla C.A.S.A., che - come si è detto - 
furono invece soltanto due. 

(( Tali licenze vennero rilasciate in appli- 
cazione delle disposizioni contenute nel de- 
creto legislativo 26 ottobre 1947, n. 589, che 
consentivdno l’importazione dei pacchi, con- 
tenenti generi alimentari, qualora detta im- 
poitazionc fosse effettuata da organizzazioni 
riconosciut>e come non aventi scopi di lucro 
e n condizione che i pacchi fossero destinati ad 
essere distrikuiti ai dipendenti delle pubbli- 
che amministrazioni, ai peiisionat,i ed ai lavo- 
ratori in genere. 
. (( I1 decreto consentiva alt,resì che l’impor- 
tazione dei pacchi stessi fosse effeliuata in 
esenzione da dazio doganale. 

(( Il controllo delle condizioni previste dal 
decreto e cioè che la importazione fosse effet- 
tuata da organizzazioni non aventi sGopi di 
lucro e che la distribuzione dei pacchi fosse 
effettuata alle categorie delle persone stabilite 
(e la conseguente eventuale condizione della 
esenzione doganale) era devoluto all’Alto 
Commissariato dell’alimentazione ed al  Mi- 
nistero delle finanze. 

(( Per l’esecuzione di detti controlli l’im- 
portatoie era tenuto a presentare all’Alto 
Ccmmissariato per l’alimentazione un  elenco 
nominativo dei propri associati aventi diritto 
all’assegnazione dei pacchi cosa che deve es- 
sere stata indubbiamente eseguita dalla 
C.A.S.A., dato che l’Alto Commissariato per 
l’alimentazione con apposito fonogramma. e 
per quanto non fosse tenuto a farlo poiché, 
come è st.ato detto, detti controlli rientravano 
nella sua esclusiva competenza, ebbe a speci- 
ficaiie che le importazioni richieste dalla 
C.A.S.A. rispondevano alle condizioni stabi- 
lite dalle disposizioni. 

p Q essiva di 78.000 picchi di (n. 48.000 e 30.000) 
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(( Come enti collegati all’operazione’ furo- 
no indicati dall’alimentazione l’unione sinda- 
cale liberi lavoratori di ,Corno, la Fondazione 
solidarietà nazionale e Comitato di Como e~ 
Comando generale formazioni autonome 
C.V.L. di Milano, ai cui iscritti e secondo 
gli elenchi presentati dovevano essere distri- 
buiti i pacchi importati dalla C.A.S.A. 

I( Agli enti di cui sopra non sono state rila- 
sciate altxe licenze in proprio. 

(( E da tener presente che, come è st,ato già 
rilevato, le importazioni dei pacchi dono del- 
la specie di quelle autorizzate alla C.A.S.A. 
erano specificatamente previste dal decreto 
legislativo 26 ottobre 1947, n. 1589, che conce- 
deva anche l’esenzione dal pagamento dei di- 
ritti doganali. 

(( Tale determinazione, adottata in sede 
governativa, venne riconosciuta particolar- 
mente ut,ile in quell’epoea, tenuto conto della 
necessità di approvvigionare i l  paese di ge- 
neri alimentari. 

(( Le disposizioni, di cui sopra s’irquadra- 
vano inoltre nella facoltà concessa in quel pe- 
riodo nella massima larghezza di usufruire 
delle possibilità di importare i generi stessi 
in regime di (( franco valute D. 

(( I controlli da effetharsi da. parte del- 
l’Alto Commissariato per l’alimentazione e 
dal Ministero delle finanze erano apposti in 
cillce alle concessioni rilasciate, da1 Ministero 
del commercio estero alla C.A.S.A., subordi- 
na.ndo all’esenzione di essi la validità delle 
autorizzazioni ) I .  

(( Per quanto rientra invece nella sfera di 
competenza di questa Amministrazione giova 
far presente che t u t h  la particolare materia 
relativa alla concessione della franchigia do- 
ganale ai pacchi dono e a quelli cosidetti ali- 
mentari a pagamento, è stata sempre sotto- 
posta alla più oculata vigilanza ’ d8i compe- 
tenti uffici, come si rileverà dai dati qui ap- 
presso specificati punto per punto : 

10) Si desidera conoscere se all’organiz- 
zazione commerciale C.A.S.A. siano state ri- 
lasciate numerose licenze di importazione di 
zucchero, di cui poi è stato fatto illecito com- 
mercio in deroga alle disposizioni in  vigore, 
:-ealizzando notevolissimi utili. 

(( A conferma di quanto è stai.0 comunicato 
allo scrivente - dal Ministero del commercio 
con l’estero, dagli atti in possesso dell’Ammi- 
nistrazione risultano emesse due sole licenze 
a nome della C.A.S.A. per il numero com. 
plessivo di 78.000 pacchi di zucchero, pasta e 
farina. 

(( Dalle notizie pervenute dalla dogana di 
Come t,ali licenze furono utilizzate in  un  pe- 

riodo precedente all’agosto 1948. Nessun ri- 
lievo è pervenuto circa la consegna ai nomi- 
nativi, figuranti negli appositi elenchi, rilievo 
di competenza degli organi dipendenti dal- 
l’Alto Commissariato dell’alimentazione. 

(( Si soggiunge, però, che, appena avuta 
notizia di una irregolarità avvenuta all’atto 
pratico dello sdogannmento, e cioè che era 
stata conse‘ntita una importazione di pacchi 
di zucchero non preceduta da quella degli al- 
tri generi indicati nella licenza, fu subito di- 
sposto il recupero dei diritti di confine. 

(( Intanto, poiché per altra via fu. scoperto 
che Di Castxi Luigi, titolare della C.A.S.A., 
ed un correo si erano resi colpevoli di con- 
trabbando di pacchi . di zucchero, camuffati 
da pacchi dono mentre invece erano ceduti 
a pagamento dopo la importazione in fran- 
chigia, f u  subito iniziato procedimento pe- 
nale a loro carico, e l’Amministrazione finan- 
ziaria si è costituita parte civile davanti il 
iribunale di Alessandria. 

2”) Circa la condotta del titolare della 
C.A.S.A. e le infrazioni commesse, la- polizia 
tributaria ha effettuato ac,c.urat.issjme e labo- 
riose indagini, estese a Milano, Roma, Bolo- 
gna, Vercelli, Varese, Vicenza, Venezia t.ra- 
mite i competenti nucki di P.T.I. Dei ri- 
sultati conseguiti si riferisce. al  successivo 
n .  30). 

30) Come è stato accennato al  para- 
grafo i~), nessuna licenza per 200.000 pacchi è 
stata accordata a nome C.A.S.A. Risultano in- 
vece rilasciate due concessioni per l’importa- 
zione in franchigia di 150.000 e 50.000 pacchi 
alimentari a favore rispettivamente della As- 
sociazione ncizionale combattenti e reduci 
d’Africa e dell’ilssociazione provinciale coma- 
sca enti cooperativi, su licenza intestata. alla 
ditta Imes-Scolari. In tali concessioni, come 
del resto in tutte quelle della specie emesse in 
cpoca successiva all’obtobre 1948, venne dispo- 
sto che, in aggiunta ai normali controlli da 
parte della S.E.P.R.A.L. competente, fosse 
esercitata una speciale vigilanza da parte del- 
In P.T.I. circa la-regolare destinazione e di- 
stribuzione dei pacchi. Ed è appunto per t,ale 
cautela che si è potuto stabilire che il Di Ca- 
stri, con il consenso dei titolari delle conces- 
sioni, si è intromesso nelle relative operazioni 
~;cmmerciali senza peralt,ro che la dogana po- 
tesse impedirlo o yileva.rlo, trattandosi di atti- 
viti collaterale e svolta all’insaputa degli or- 
gani amministrativi. 

(( Dato però questo stato di cose, lo scri- 
vente non mancò di disporre rigorosi accerta- 
menti di cui è detto al n. 20),  nei confront,i 
delle predette associazioni per stabilire in 
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concreto l’utilizzo delle agevolazioni ad esse 

(( Per quanto riguarda le misure di ordine 
penale nei confronti dei dirigenti della 
C.A.S.A. e dei loro eventuali associati, 1’Am- 
ministrazione ha proceduto giudiziariamente 
secondo le conclusioni cui sono pervenuti gli 
organi della P.T.I., fwendosi affiancare, dal- 
1’Avvocatura generale dello Stato. 

(( Sono stati accertati a tutt’oggi utili per 
lire 1.224.681.773.000 

(( Uno dei processi intenlati, quello presso 
il tribunale di Como si è già concluso il 5 giu- 
gno 1950 con la condanna di Scoss Emilio, 
Galimberto Tarcisio e Pantaleo Vittorio, im- 
plicati in uno dei casi del.contrabbando alla 
multa. di lire 11.350.000, oltre al  pagamento 
dei diritti di confine e alla confisca della mer- 
(;e sequestrata. 

40) Per quanto riguarda i l  traffico d’im- 
portazione dello zucchero attraverso la do- 
gana di Luino, ment,re può assicurarsi che 
non è risultat,a avviata in Italia alcuna par- 
tita di pacchi alimentari, si può precismc che 
in effdti sono state presentate a quella do- 
gana vari lot,ti di pacchi dono, nei confronti 
dei quali la dogana ha semprc esperito, attra- 
verso la P.T.I., accurate indagini preventive 
c successive sulla gratuità degli invii e sulla 
esistenza dei destinatari dei pacchi medesimi. 

(( Premesso quanto sopra circa‘ i punti che 
si riferiscono all’affare Di Castri, si fa pre- 
sente, in merito alle lettere e) c d )  della se- 
conda parte dell’interrogazione, che con la 
legge 3 agosto 1949, n. 622, pubblicata.nella 
Gazzetta Ufficinle del 15 settembre successivo, 
si provvide n sanare una situnzione che si era 
rivelata all’Amministrazione fonte di incon- 
venienti e di possibili abusi fin dal novembre 
1948, data in cui fu presa l’iniziativa per 
l‘emanazione della legge predetta )). 

I l  Ministro delle finanze 
VANONI. 

il ccordate. 

MAROTTA. - Al Ministro della pubblica 
istrzszione. - (( Per conoscere se non ritenga 
giusto eliminare la grave sperequazione che 
si rileva ai danni degli assistenti degli Istituti 
tecnici di Melfi, Cagliari, Modica, Udine, 
Nuoro, considerati appartenenti al  gruppo C, 
mentre i loro colleghi degli altri istituti ap, 
partenpono al gruppo I?, con grado ed emo- 
lvmenti superiori )). (3346). 

RISPOSTA. - (( Si informa che la questione 
relativa alla revisione dello stato giuridico ed 
economico degli assistenti di ruolo degli Isti- 
tuti tecnici di Melfi, Cagliari, Modica, Udine 

e Sassari, mantenuti in servizio a carico dello 
Stato a mente dell’articolo .41 della, legge 
15 giugno 1931, n. 589, è attualmente allo stu- 
dio presso il competente ufficio del Ministero D. 

Il Ministro 
GONELL A. 

MAROTTA. - AZ Ministro della pubblica 
istruzzone. - (( Per conoscere se non ritenga 
opportuno che si conceda l’esonero dalle tas- 
se scolastiche anche ai figli dei funzionari 
che abbiano uno stipendio superiore alle lire 
32.000 mensili in maniera che questi beneme- 
riti lavoratori delle pubbliche amministra- 
zioni, dei quali lo Stato non può accogliere le 
pur giuste rivendicazioni, abbiano, almeno, 
per l’educazione dei figlioli più meritevoli, 
questo modesto aiuto di grande valore mo- 
rale 1). (3392). 

RISPOSTA. - (( Si oserva, anzitutto, che dal 
testo di cui sopra sembrerebbe che l’esonero 
dalle tasse scolastiche dovrebbe essere esteso 
(( anche )) ai figli di quei funzionari che ab- 
biano uno stipendio superiore alle lire 32.000 
niensili. 

(( Poiché nessuna norma prevede attual- 
mente l’esonero per i figli dei funzionari sta- 
tali con stipendio inferiore alle 32.000 mila 
lirc, è da ritenere che si tlatti di un mate- 
riale erore di scrittura e che, quindi, la pro- 
posta di esonero debba scnz’altro riferirsi ai 
figli dei funzionari con stipendio mensile in-. 
feriore alle lire 32.000. 

(C Ciò prcmcsso, il Ministero deve far pre- 
sente che la misura attuale delle tasse scola- 
stiche negli istituti di istruzione media è così 
esiguiL da non giustificare, in linea di  mas- 
sima, particolari esenzioni, ancorché queste 
possano andare a beneficio dei figli dei fun- 
zionari statali che percepiscono uno stipendio 
inadeguato al  costo della vita. 

(( Ma, a part,e tale considerazione di mas- 
sima, poiché si fa riferimento agli alunni più 
meritevoli, si fa osservare [che la vigente legi- 
slazione in, materia oltre all’esonero dalle tas- 
se scolastici-e previsto per alcune speciali ca- 
tegorie (figli di invalidi e mutilati d i  guerra, 
di famiglie nvmerose, d i  profughi giulia- 
r i ,  ecc.) già consente l’esonero stesso anche 
per gli alunni particolarmente meritevoli per 
profitto (esonero totale da tasse di frequenza 
e d’esame per la media ‘di 8/10 in profitto o 
esonero parziale per la votazione di 7/10). 

(( Per quanto riguarda le tasse universita- 
rie si premette che, a decorrere dall’anno ac- 
cademico 1945-46, sono stati aboliti gli spe- 
ciali csoneri dalle tasse scolastiche universi- 
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tarie concessi nel passato a determinate cate- 
gorie di  studenti indipendentemente dal me- 
rito scolastico (appartenenti a famiglie nume- 
rose, orfani d i  guerra, figli di italiani resi- 
denti all’estero, ecc.). 

(( In particolare, per effetto dell’articolo 14 
del decreto, legislat,ivo luogot,enenziale 5 apri- 
le 1945, n. 238, l’esonero totale o parziale dal- 
!e tasse, sopratasse e contributi scolastici di 
ogni genere, viene concesso a tutti gli studenti 
universitari indistintamente, purché essi al 
disagio economico della famiglia uniscano il 
requisito del profit.to scolastico. La stessa di- 
sposizione, per quanto riguarda il disagio 
economico, non fissa alcun limite di reddito 
familiare ma prevede che l’accertamento delle 
condizioni economiche della famiglia dello 
studente aspirante alla dispensa (( dev’essere 
fatto )) dall’Amministrazione universitaria con 
ogni mezzo a sua disposizione D. 

(( Dato ciò, anche i figli dei funzionari del- 
le pubbliche amministrazioni che dimostrino 
di possedere il requisito del disagio econo- 
mico unitamente al requisito del me&to sco- 
lastico, possono fruire, in base alle disposi- 
zioni in vigore, del beneficio dell’esonero dal- 
le tasse universitakie )). 

I l  Minzs tro 

GONELLA. 

MARZAROTTO. - A.ll’Alto Commissario 
per l’igiene e la snnitù pubblica. - (( Per cp- 
noscere se e quando intenda disporre la revi- 
sione della classifica di categoria degli ospe- 
dali, in base agli articoli 6 e 9 del regio de- 
cxeto 30 agosto 1938, n.  1631’. 

(( Tale revisione si rende necessaria sia per 
ragioni amministrat.ivo-economiche, sia per 
le differenti modalità d’esame nei concorsi sa- 
nitari )). (3401). 

RISPOSTA. - ( (Ai  sensi del combinato di- 
sposto degli articoli 6 e 9 del regio decreto 
30 settembre 1938, n. 1631, la determinazione 
della categoria di appartenenza per ciascun 
ospedale viene effettuata dai prefetti dopo aver 
fatta accertare dai medici provinciali la ri- 
spondenza delle condizioni di fatto degli isti- 
tuti di cura con le norme del già citato art.i- 
colo 6. 

(( Nella determinazione della classifica si 
tiene conto anche delle medie giornaliere del- 
le frequenze in modo da assicurarsi che la 
classifica sia rispondente al criterio numerico 
delle degenze stesse stabilite dallo stesso arti- 
colo 6 del decreto. 

(( La revisione delle classifiche in base ai 
criteri sopra enunciati, avviene su iniziativa 

diretta del prefetto o a richiesta della ammi- 
nistrazione ospedaliera interessata o dell’aut,o- 
rità sanitaria comunale. 

(( Fino ad ora questo Alto Commissariato 
non ha ritenuto di richiamare l’attenzione dei 
prefett,i sulla necessità che venga proceduto 
ad u p  generale revisione delle classifiche 
ospedaliere attuali, in quanto, dalla fine della 
guerra, gli ospedali si sono venuti a trovare 
e si trovano t,uttora in una posizione di insta- 
bilità determinata dalla lenta ed onerosa ri- 
cost.ruzione. 

C( Si assicura comunque, che appena sarà 
stato raggiunto un punto di equilibrio e si 
saranno potute sanare tante difficili situazioni 
ospedaliere, conseguenti ai danni bellici su- 
biti direttamente o indirettamente, sarà pre- 
mura di questo Alto Commissariato di inter- 
venire anche in questa materia D. 

L ’ A  lto Commis s ari0 
COTELLESSA. 

PERLIWGIERI. - Al Ministro delle poste 
e delle lelecomzcnicaziotzi. - (( Per conoscere 
se e quando intende disporre l’allacciamento 
telefonico, con i benefici previsti per il Mez- 
zogiorno, dei comuni della provincia di Be- 
nevento, e i n  ispecie della zona del Fortore 
che comprende i comuni di San ‘Bartolomeo, 
Montefalcone, Cnstelfranco, Ginestra, Baseli- 
ce, i quali ne sono tuttora sprovvisti. 

(( L’interrogante rileva trattarsi di comuni 
siti nella zona più lontana e isolata della pro- 
vincia, privi di allacciamento ferroviario, i 
quali durante l’inverno restano di frequente 
bloccati dalla neve, e per i quali maggiore e 
più urgente è la necessità di un allacciamento 
con il capoluogo n. (3426). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica 
che sono in corso di elaborazione i piani tec- 
nici ed economici relativi al programma di 
lavori da eseguirsi in dipendenza dell’appli- 
cazione della legge 28 luglio 1950,’n. 690, che 
prevede l’impianto gratuito del telefono in 
tutti i comuni della Repubblica che ne sono 
attua!ment,e sprovvisti. 

(( Pertanto, quanto prima saranno iniziati I 

lavori relativi, per cui è previsto entro il 1951 
l’impianto del telefono nella maggior parte 
dei comuni in questione. 

(( Si assicura infine che nello stabilire l‘or- 
dine dei lavori saranno tenute in particolare 
evidenza, per quanto possibile, le ragioni pro- 
spettate a favore dei comuni della provincia 
di Benevento n. 

Il Ministro 
SPATARO. 
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PERRONE CrlPANQ. - AZ Ministro del- 
l’interno. - (( Per conoscere quali concreti 
provvedimenti intenda adottare per conferire 
stabile sicurezza all’integrità delle persone e 
allo svolgimento della vita cittadina nella po- 
polosa città di Canosa di Puglia, continua- 
mente funestata da foschi delitti a sfondo po- 
litico rimasti sinora costantemente impuhiti 1). 

(3472). 

RISPOSTA. - (( I delitti di cui è cenno non 
hanno alcuna relazione con l’efficienza delle 
forze di polizia di Canosa. 

(( I responsabili del più recente cr.iniine 
sono stati identificati ed arrestati. 

(( Si soggiunge, comunque, che è stato de- 
stinato a Canosii un funzionario di pubblica 
sicurezza e che la forza di quella sezione 
guardie di pubblica sicurezza è stata congrua- 
mente rafforzata )).  

I l  Ministro 
SCELBA. 

PINO. - A.1 Ministro dell’interno. - (( Per 
conoscere, se fra i compiti dei funzionari di 
pubblica sicurezza, vi sia quello di disturbare 
pubblici comizi, e se questo qientri nello spi- 
rito e nella lettera delli1 Costituzione: come è 
iivvenuto la sera del 3 settembre 1950 a Sira- 
cura, dove, durante un pubblico comizio re- 
golilrniente aiitorizzato, il commissario di 
pubblica sicurezza Bianca, preposto al mnn- 
tenimento dell’ordine pubblico, ancora. una 

’ volta scambiava lit propria funzione di tutore 
dell’ordine con quella di disturbatore, ten- 
tando d’interrompere il sottoscritto con lo spe- 
cioso pretesto di  pretesi (( sconfinamenti )) e 
minacciando di turbare col suo gesto arbi- 
t r a ~ i o  il buon andamento del comizio, che si 
svolgeva nella massima calma D. (3461). 

RISPOSTA. - (( L’artic,olo 18 del testo unico 
dclle leggi di pL1bbliciL sicurezza e l’articolo 19 
del xgolamento fanno obbligo, com’è noto, 
di notificare, per i comizi in luogo pubblico, 
anche l’oggetto della riunione; e ciò per met- 
tere in grado le autorità di pubblica sicurezza 
di vagliare 1’opport.Linith d i  consentire o meno 
la riunione, e pi-edisporre eventualmente 
quanto occorre per garentire il regolare svol- 
gimento del comizio. 

(( G nell’ambito di tali norme che il com- 
missario di pubblica sicurezza dirigente il 
servizio d’ordine, ha agito, e nessun rilievo 
può essere mosso al  suo operato 1) .  

I l  Ministro 
SCELBA. 

ROCCQ. - AZ Ministro delle finanze. - 
(( Per conoscere le ragioni per le quali a molti 
comuni della. provincia di Napoli non viene 
corrispost>o, dal mese di marzo 1950, i l  pro- 
vento ad essi spet.tante sull’imposta generale 
cull’entratii sul bestiame bovino, ovino, sui- 
no, equino e sui vini, a norma del decreto 
legislativo 26 marzo 1948, n. 261, imposta già 
iotalmente riscossa dagli uffici municipali del- 
l’imposta di consumo e versata agli uffici go- 
vernativi. 

Tale mancato versainento mette i comuni 
in difficoltà finanziarie )). (3156). 

RISPOSTA. - (( I1 pagamento ai comuni dei 
9/10 de1l’I.G.E. sui vini, modi  e sul bestiame, 
di cui al  decreto legislativo 26 marzo 1948, 
n. 261, viene - come è noto - effett.uato, dalle 
Intendenze di finanza, alle quali questo Mi- 
nistero provvede ad accreditare, su loro ri- 
chiesta, i fondi relativi. 

(( Nel decorso esercizio finanziario 1949-50 
risultano accreditati all’lntendenza di finanza 
di Napoli sul capitolo 129, riguardante i pii- 
gamenti anzidetti: complessivamente lire 420 
milioni in conto competenza e lire 46.120.505 
in conto residui. 

(( La piwlettet I~~tendenzit, in data 3 mag- 
gio 1950, richiese ancora l’accreditamento di 
lire 200 milioni, ma tale richiesta non poié 
essere sodisfiit,til nel decorso esercizio per 
niancanza di fondi e potrà quindi avere corso 
soltan io in conto rcsidui ncll’esercizio cor- 
rente. 

(( In attesa che sitino stanziati i fondi in 
conto residui - A potrà così essere regolata 
contabilmente la partita - si è intanto prov- 
veduto ad iiccreditare alla stessa Intendenza 
di finanza di Napoli, in conto competenza, !a 
somma complessiva di lire 300 milioni: con 
tali fondi l’Intendenza di finanza, come d’in- 
tesa con l’Associazione dei comuni per la pro- 
vincia di Napoli, potrà liquidare quanto do- 
outo a tutti i comuni della provincia )). 

Il Ministro 
VANONI. 

SAMMARTINQ. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. - ( ( P e r  sapere come intende final- 
mente affr0nt.al.e il problema delle abitazioni 
per i senzatetto del comune di Montefalcore 
del Sannio, sinistrato d i  guerra, dove ancora 
troppe famiglie vivono malamente senza al- 
loggio c dove la grave disoccupazione operaia 
ha ingenerato una situazione di estremo di- 
sagio morale ed economico )). (3500). 
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RISPOSTA. - (( E certamente noto che il 
pyoblema delle abitazioni per i ‘senzatetto 
viene affrontato del Minist,ero dei lavori pub- 
blici mercé la concessione di contributi sta- 
tali ai privat,i proprietari per la riparazione 
e la ricostruzione di fabbricati danneggiati o 
distrutti in  conseguenza di eventi bellici. 

(( Tale attività dei privali viene affiancata 
con la costruzione di nuovi alloggi con spesa 
il totale carico dello Stat,o. 

(( Per il comune di Montefalcone del San- 
nio risulta che l’attività dei privati è st&a 
finora molto modesta, tanto che nessuna do- 
manda di ricostruzione con contributo statale 
è pervenuta al Ministero dall’ufficio del Ge- 
nio civile di Campobasso pe? detto comune. 

(C  D’altra parte il nuimero dei nuovi alloggi 
costruiti o in corso di costruzione, con spesa 
it totale carico dello Stato, dipende dalla di- 
sponibilità dei fondi stanziati all’uopo in bi- 
lancio e le quote assegnate al comune di Mon- 
tefalcone del Sannio sono in relazione con 
quel,li di altri comuni della stessa provincia 
tenendo conto della popolazione dei comuni 
stessi e dei danni da essi riportati )). 

I l  Sottosegretario d i  Stato 
CAMANGI. 

SURACI. - Al Ministro dei trasporti. -- 
(( Per sapere se è a sua conoscenza che il treno 
cantiere, che per disposizione del suo prede- 
c.essore doveva rienhare in Reggio Calabria, 
sua sede antica, sarà sostituito con il cantiere 
iniezione legnami e di conseguenza per cono- 
scere quali provvedimenti intenda adottare 
per sollecitare l’installazione del cantiere pre- 
detto in Reggio Calabria, onde alleviare la 
grave disoccupazione ivi esistente )). (3475). 

RISPOSTA. - (C Al riguardo si comurica 
che invece di fare rientrare a Reggio Calabria 
i l  treno cantiere di iniezione legnami verrà 
ivi impianhto un  cantiere fisso. 

(( l3 già in corso inoltrato la compilazione, 
di parte degli uffici competenti, del progetto 
dei lavori e dell’estimativo della spesa occor- 
rent.e, che si spesa di potere approvare al  più 
prest,o )). 

I l  Ministro 
D’ARAGONA. 

ZANFAGNINI. - Ai Ministri dell’interno 
e degli affctri esteri. - (( Per sapere perché 
sia stato recentemente imposto di chiedere il 
permesso, per poter soggiornare ulteriormente 
in Italia, anche a coloro che, facendo parte 
di minoranze etniche pertinenti ai territori 

passati sot.to la sovranità it.aliana, per effetto 
dei trattati di pace, non hanno acquistato la 
cittadinanza it,aliana per difetto di opzione; 
e se non sembri che costoro non possano es- 
sere assoggettati alle disposizioni delle leggi 
di polizia che concernono gli stranieri (come 
si trattasse di stranieri trasferitisi in Italia); 
e che pertanto non possa esser loro richiesto . 
il permesso di soggiokno per rimanere in Ita- 
lia pure in virtù del dirit.to internazionale e 
per effet.to dei Trattati di pace - anche se 
non divenuti cittadini italiani - in quanto 
originari del territorio e appartenenti al terri- 
torio ove risiedono e parte di minoranze etni- 
che incluse nella sovranità nazionale che 
deve, in virtù dei Trattati stessi e com’è nella 
tradizione dei regimi liberi e democratici, 
tutelarli e proteggerli. Si chiede, in conse- 
guenza, se - rit<enendo non legittima nei con- 
fronti di queste persone una richiesta di per- 
messo di soggiorno, che mai, in trent’anni ‘di 
loro residenza in Italia nei luoghi di loro 
appartenenza, è stat,a loro fatta, nemmeno du- 
rante il regime fascista - non si reputi do- 
veroso revocare le contrarie disposizioni re- 
centemente date )). .(3458). 

(( La posizione, dal punto di 
vista strettamente giuridico, dei cittadini ita- 
liani - ai quali sembra si intenda riferirsi - 
che avevano la loro residenza legale nei terri- 
tori che il Trattato di pace ha strappato al- 
l’ltalia, i quali si trovano attualmente nel no- 
stro Paese e non hanno, a suo tempo, com- 
piuto presso i competenti uffici l’opzione per 
il mantenimento della ci’ttadinanza italiana, è 
oggi quella di stranieri. Perciò le questure ri- 
chiedono che essi, per risiedere in Italia, 0s- 
servino le norme prescritte per gli stranieri. 

(( Sono, peraltro, allo studio, d’accordo con 
le varie Amministrazioni interessate, altre 
n-orme speciali e più liberali affinché gli - 
ex cittadini, che si trovano attualmente nel 
nost.ro Paese, possano continuare a risiedervi 
a loro gradimenBo )). 

I l  Ministro dell’interno 
SCELBA. 

RISPOSTA. 

ZANFAGNINI. - AZ Ministro del lavoro e 
della peviden.za sociale. - (( Per sapere se 
sia vero che solo 8 cantieri-scuola di rimbo- 
schimento, sui 40 progetatti, siano stati finan- 
ziati in provincia di Udine con l’esercizio in 
corso, .con una spesa di 54 milioni sui 230 
previsti per l’int,ero programma, e se non ri- 
tenga, attesa la eccezionale gravità della situa- 
zione d i  detta provincia, colpita, specie nei 
luoghi ove i cantieri sono stati progettati, da 
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una disoccupazione endemica paurosa, e at- 
tese anche le gravi insufficienze verificatesi 
pure negli stanziamenti su questo capitolo 
dell’esercizio decorso, di dare più vigoroso 
impulso ai cantieri .scuola di rimboschimento 
in quella provincia, cantieri che gioverebbero 
non solamente ad alleviare la disoccupazione, 
ma altresì a quell’opera di difesa dei bacini 
montani in zone che versano, sotto questo 
aspetto, in uno stato di dissesto veramente 
preoccupante, e ciò nell’interesse non solo del 
Friuli zona di confine, ma di tutta intera 
l’economia nazionale 1). (3484). 

RISPOSTA. - (( Al riguardo si comunica 
che, con i fondi del corrente esercizio, questo 
Ministero ha provveduto, in data 12 agosto 
1950, ad una prima autorizzazione di cantieri- 
scuola di r im boschi m ento . 

CC Xel quadro della concessione di questo 
primo gruppo di cantieri, la provincia di 
Udine ha beneficinto della istituzione di n. 9 
d i  essi per un importo d i  lire 76.235.000. 

(( Mentre ulteriori concessioni potranno es- 
ser fatte, pcr i l  corrente esercizio, nei limiti 
delle disponibilità, è doveroso far preecnte 
che la richicsta di 40 cantieri, avanzata dalla 
provincia in questione non potrà essere inte- 
gralmente accolta, in quanto la concessione di  
cantieri, oltre che alle disponibilità finanzia- 
rie, è subordinata alle necessità di tutte le 
altre provincie )I .  

’ Il Ministro 
MARAZZA. 
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